
IL LINGUAGGIO DEL CORPO

La cosa più importante nella comunicazione è 
ascoltare ciò che non viene detto

Peter Drucker



E tu?

Intorno a te…



I fondamenti…
�CNV nel mondo animale 
�Aristotele, Fisiognomica «quando l’anima muta anche il 

volto ed il corpo cambiano aspetto» - è possibile individuare 
il carattere e le disposizioni innate di un uomo dalla sua 
struttura corporea - Cicerone, Quintiliano, Plinio, Seneca, 
Galeno, Alberto Magno, Campanella
�1500, Barthélemy Cocles, Physiognomonia: uomini 

irascibili, crudeli, cupidi, pettegoli…, donne spudorate, con 
temperamento caldo/freddo… 1586, Giovanni Battista Della 
Porta, De humane physiognomonia: paragoni tra volti 
umani e animali – Cardano, Lavater



�Franz Joseph Gall, la frenologia: scienza che studia le 
facoltà mentali, gli istinti, i sentimenti e le affezioni 
dell’uomo, specialmente anormale, desumendole dalle 
protuberanze presentate dalla conformazione del cervello, 
«bozze craniche»
�1872, Charles Darwin, L’espressione delle emozioni 

nell’uomo e negli animali
�1897, Cesare Lombroso
�Dal 1914, Charlie Chaplin - mimica
�1967, Albert Mehrabian, Ray Birdwhistell

Dallo studio delle persone che 
comunicano, allo studio del 
comportamento della 
comunicazione 



Il linguaggio del corpo è il riflesso dello stato emozionale di un 
soggetto. Ogni gesto o movimento può essere un indizio 
importante per capire che cosa stia provando un individuo in 
un determinato momento.

“Quando gli occhi dicono 
una cosa e la bocca 
un’altra, l’uomo avveduto 
si fida del linguaggio dei 
primi”, R.W.Emerson

La comunicazione non verbale comprende:
- la presentazione (aspetto, andatura, abbigliamento, 
comportamento spaziale, postura, contatto fisico);
- i segni logici, i gesti illustratori e i gesti regolatori;
- i segni analogici (il viso, le manifestazioni dell’emozione e i 
gesti manipolatori);
- i segnali vocali non verbali comprendono i segni prosodici 
(es.pause), i segni paralinguistici e i rumori emozionali 
(es.riso).



�Quale il rapporto uomini-donne e 
CNV?
�Innato, genetico o culturalmente 

appreso?
�Le emozioni…. 
ü Darwin - L’espressione delle emozioni 

nell’uomo e negli animali…
ü Da Darwin ad Ekman 
Video Lie to me!

42%
4-6 aree

87%
14-16 aree

Harvard University

Capacità comunicativa - valutativa



Tre regole:
�Leggere i gesti nell’insieme
�Attenzione alla coerenza (esempi)

�Contestualizzare
Sbagliarsi è facile! Ha la stretta di mano debole, l’artrite o fa il 
chirurgo?

Perché i bambini sono più facili da decifrare?

Mentire: bloccare le 
parole

E’ possibile fingere?



La testa
Il cenno con il capo = risposta di assenso. E’ utilizzata anche 
dai soggetti ciechi, sordi e muti, il che suggerisce che si tratti 
di un comportamento innato di sottomissione. La velocità dei 
cenni è indicativa della pazienza o dell’impazienza 
dell’ascoltatore. Annuire favorisce l’accordo e la 
collaborazione.

Scuotere la testa = rispondere negativamente. E’ un gesto 
innato che affonda le sue radici nell’allattamento al seno (è il 
primo atto che il bambino apprende quando è sazio). Quando 
qualcuno cerca di convincervi, osservate se scuote la testa 
mentre afferma di convenire con voi, potrebbe mentirvi.



La testa dritta = atteggiamento neutrale. Il 
soggetto potrebbe abbinare dei piccoli 
cenni di assenso. Quando la testa viene 
sollevata di più e il meno risulta 
sporgente, la persona si dimostra 
superiore, impavida o arrogante.
Testa inclinata = segnale di 
sottomissione, assenza di minaccia 
oppure di interesse 

Testa china = atteggiamento 
critico, negativo o aggressivo.
Inglesi, torsione del capo = 
saluto

Abbassare la testa = un modo per cercare di sembrare più 
piccoli e non infastidire gli altri



Il sorriso
- inizio del 19° secolo, primi studi (teste dei ghigliottinati) 

Guillaume Duchenne de Boulogne 
Due muscoli interessati nel sorriso: 
�grande zigomatico – decorre sul lato della faccia e giunge 

all’angolo della bocca, tende la bocca all’indietro, 
determina l’esposizione dei denti e aumenta il volume della 
guancia, è volontario = sorrisi falsi
�orbicolare dell’occhio – tende gli occhi all’indietro, 

socchiude gli occhi e causa le «zampe di gallina», è 
involontario = sorrisi veri











Il sorriso è un segno di sottomissione:
comunica agli altri che non siamo pericolosi 
e li invita ad accettarci a livello personale.

Perché il sorriso è contagioso?
Neuroni specchio: attivano la regione
responsabile del riconoscimento delle facce e delle 
espressioni, determinando l’imitazione.
Il sorriso può ingannare il cervello?
La capacità di decifrare un sorriso è insita nel cervello, in 
quanto facoltà utile alla sopravvivenza (avi).

«Non aspettare di essere felice per sorridere. Ma sorridi per 
essere felice.»
Edward L. Krame

Paura o gioco?



Paul Ekman: quando qualcuno dice il falso, sorride meno del 
solito, soprattutto se è un uomo, indipendentemente dalla 
cultura di appartenenza. Le persone innocenti aumentano la 
frequenza dei sorrisi.
Quando un bugiardo mente, il sorriso è di solito più 
pronunciato sul lato sinistro che su quello destro; quando è 
vero invece le espressioni facciali sono simmetriche.

Cinque sorrisi comuni
�Il sorriso a labbra tirate
�Il sorriso storto
�Il sorriso a mandibola abbassata
�Il sorriso con lo sguardo di traverso
�Il sorriso alla George Bush



Il sorriso a labbra tirate: comunica che la persona ha 
un’opinione personale o un atteggiamento che non intende 
rivelare o condividere. E’ tipico delle donne ed è un segnale 
di rifiuto.



Il sorriso storto: è un sorriso che rivela sentimenti 
contrastanti, uno per lato del volto. E’ tipico della cultura 
occidentale e può essere abbozzato solo volontariamente. 
Comunica sarcasmo. 
(Edward L. Krame)

Il sorriso a mandibola 
abbassata:
è un sorriso artefatto in cui 
la mandibola viene 
abbassata per dare 
l’impressione che si stia 
ridendo o scherzando. 
Serve per ottenere 
consenso.



Il sorriso con lo sguardo di traverso: comunica seduzione
Il sorriso alla George Bush: sorriso falso, affettato, sempre 
presente

- Il sorriso influenza il nostro sistema nervoso autonomo - 
endorfine

- Piangere è spesso un’estensione del riso
- Chi ride, vive più a lungo
- Sorrisi e risate sono un modo per stringere legami
- L’umorismo aiuta a vendere
- Riso e amore



Chi ha una personalità recessiva sorride di più in presenza di 
soggetti dominanti o superiori, in circostanze amichevoli od 
ostili, mentre chi ha una personalità dominante sorride solo in 
circostanze amichevoli.
Le donne sorridono di più degli uomini; già a otto settimane le 
bambine sorridono di più dei maschi.



I segnali con gli occhi
Gli occhi rappresentano, in molti casi, la parte anatomica più 
affidabile e indicativa in tema di linguaggio corporeo sia 
perché rappresentano un punto focale del corpo sia perché le 
pupille non sono controllabili a livello conscio.

In determinate condizioni di luce, le 
pupille si dilatano o si contraggono a 
seconda dei cambiamenti di 
atteggiamento e di umore. Quando un 
individuo si trova in uno stato di 
eccitazione (attrazione o è vicino a 
una soluzione), le pupille si possono 
dilatare anche di quattro volte rispetto 
alla dimensione normale. Viceversa, 
in presenza di uno stato d’animo 
negativo o infuriato si contraggono. 



- Neonati e bambini hanno pupille più grandi di quelle degli 
adulti

- Chi vede una persona con le pupille dilatate, tende a sua 
volta a dilatarle

- Le pupille di una donna si dilatano più rapidamente di 
quelle maschili

- Entrambi i sessi sono più abili a decifrare i segnali degli 
occhi rispetto a quelli corporei e le donne sono migliori degli 
uomini nel decifrarli

- L’uomo è l’unico primate che possiede la sclera. La sclera 
si è evoluta come ausilio alla comunicazione: consente 
all’uomo di capire in che direzione guardino i suoi simili e, 
dato che questa è correlata allo stato emozionale, di 
coglierne i sentimenti (donna, sclera più grande)

- L’uomo è dotato di una visione a tunnel
che gli consente di vedere meglio le cose che
ha davanti o a lunga distanza. Possiede una
visione ravvicinata e una periferica molto meno 
sviluppate di quelle femminili (f: almeno 45°
in direzione laterale + alto/basso) 



�L’occhiata a distanza = forma di saluto. L’unica cultura che 
non ne fa uso è quella giapponese e il gesto è utilizzato 
anche dalle scimmie come forma di saluto sociale.

Abbassare le sopracciglia è l’atto con cui l’uomo comunica un 
atteggiamento di predominio o di aggressività, sollevarle 
denota sottomissione (anche nelle scimmie). Le donne 
sgranano gli occhi, alzando palpebre e sopracciglia, quando 
vogliono assumere un aspetto infantile.
�Lo sguardo sollevato



L’occhiata di traverso può essere utilizzata 
per comunicare interesse, incertezza o 
ostilità. Se si associa alle sopracciglia 
lievemente sollevate e al sorriso, è 
indicativa di interesse. Se invece si 
accompagna con sopracciglia abbassate, 
fronte corrugata e angoli della bocca 
piegati all’ingiù, denota un atteggiamento 
sospettoso, ostile o critico.

Le persone che si sentono superiori, 
lanciano un’occhiata indagatrice, 
guardando dall’alto in basso. Tale 
atteggiamento viene assunto anche da chi 
pensa di non essere considerato con la 
giusta importanza.

Quando gli occhi di un individuo guizzano 
da una parte all’altra è alla ricerca di vie di 
fuga o è insicuro. 



Sguardo sociale

Sguardo intimo

Sguardo di potere



Programmazione neuro linguistica, Grinder e Bandler
I gesti si correlano alle espressioni, per un visivo «Vedo qual è 
il problema»
35% visivi, 35% uditivi, 40% sensoriali 

DX SX
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